
Indice dei prezzi 

all’ingrosso 
Maggio 2024 

Per maggiori informazioni:  
AREA PREZZI, STUDI E SERVIZI INFORMATIVI - Tel: 06/44252922 int.7 - Mail: ufficiostudi@bmti.it - 
www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso/  

  1 

 
Agroalimentare, rialzi a maggio per i prodotti lattiero-caseari, per la carne di pollo 
e per gli ortaggi.  

Nel settore agroalimentare il mese di maggio ha evidenziato rialzi mensili per i prezzi all’ingrosso dei prodotti 

alimentari freschi, in particolare per frutta e ortaggi, latte e, tra le carni, per pollo, tacchino e suino. In 

particolare, tra gli ortaggi si sono rilevati incrementi per gli ortaggi a bacca (melanzane, peperoni e zucchine), 

gli ortaggi a media conservazione (cavolfiori e finocchi) e a breve conservazione (fagiolini e carciofi). Tra le 

carni, in discesa, invece, i prezzi delle carni di bovino. Una sostanziale stabilità ha interessato i prezzi 

all’ingrosso dei prodotti lavorati, in particolare riso e cereali e oli e grassi (con l’eccezione dei rialzi del burro). 

Invariati rispetto ad aprile i prezzi dell’olio di oliva che mantengono comunque un’ampia crescita su base 

annua. Poche variazioni tra i prodotti ittici, ad eccezione, tra i pesci freschi di pescata, del forte aumento 

mensile per il prezzo del pesce spatola 

Ulteriore stabilità per riso e cereali.  

Prosegue il periodo di sostanziale stabilità per i prezzi all’ingrosso nel comparto RISO e CEREALI. Su base 

annua il calo si è di fatto dimezzato, passando dal -10% di aprile all’attuale -5,3%.  

I prezzi all’ingrosso della semola di grano duro si confermano stabili, con una variazione dello 0,2% rispetto 

ad aprile, mentre il divario rispetto allo scorso anno è sceso al -3,1% (contro il -9,2% di aprile). Si osserva una 

simile dinamica per i listini delle farine di frumento tenero, influenzati da un ritmo ridotto degli scambi, con 

l’attenzione degli operatori rivolta principalmente alle attese sui nuovi raccolti di grano. 

Prevale l’invariato per i listini del riso, complice la fase di staticità che sta attraversando il mercato. Nuovi 

aumenti sono stati osservati per la varietà Vialone Nano in virtù della contenuta disponibilità di prodotto.  Il 

confronto anno su anno si conferma ampiamente negativo (-26,8%). Nella prima parte di giugno, tuttavia, i 

prezzi rilevati nei listini delle Camere di commercio e delle Borse Merci sono tornati ad aumentare, in 

particolare per i risi destinati al mercato interno, tra cui Arborio e Carnaroli, complici le attese di un calo delle 

semine. 

Decisi rialzi per la carne di pollo; ribassi per la carne di bovino. 

Nel comparto delle carni, accelera la crescita dei prezzi della carne di pollo, che segna +7,7% rispetto ad aprile 

e che ha beneficiato di una maggiore domanda. Si riduce la flessione rispetto al 2023, passata dal -15,3% di 

aprile al -13,4% di maggio. La maggiore richiesta ha trainato anche i prezzi della carne di tacchino, cresciuti 

del +4% su base mensile. La variazione anno su anno si è ridotta passando da -17,6% di aprile a -11,4%. Prezzi 

in rialzo a maggio anche per la carne suina, con un +2% mensile. Buona domanda, in particolare, per il lombo 

Bologna e la coppa fresca con osso. La crescita rispetto all’anno precedente ha mostrato un’accelerazione 

portandosi ad oltre +14% (dal +4% di aprile). La domanda è stata invece meno sostenuta per i tagli da 
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industria come cosce e spalle. Le macellazioni sono rallentate (-5% rispetto ad aprile) e i pesi alla macellazione 

sono aumentati. In ribasso il prezzo dei suini da macello (-5,8%). 

Calo per la carne di coniglio, i cui prezzi a maggio sono scesi del -2,6% rispetto ad aprile, attestandosi, tuttavia, 

su livelli superiori del 2,4% rispetto all’anno precedente. La domanda risulta debole sebbene anche l’offerta 

risulti contenuta. Il dato sui capi macellati nei primi quattro mesi del 2024 evidenzia un rallentamento del 

3,3% rispetto allo stesso periodo del 2023. Prezzi in discesa anche per la carne di bovino adulto, diminuiti 

del 3,2% su base mensile, risultando sostanzialmente in linea rispetto a maggio 2023 (+0,6%). Flessione del 

2% anche per la carne di vitello, per la quale si riduce la differenza su base annua, passata dal -6% al -3,6%.  

Aumenti per i listini del latte spot. Leggera crescita per i formaggi stagionati. 

Dopo una prolungata fase di ribassi, il comparto LATTIERO-CASEARIO torna a registrare il segno positivo, con 

un aumento del 3,1% rispetto ad aprile. Il confronto anno su anno passa anch'esso in territorio positivo, 

attestandosi a +3,7%. 

Dopo cinque mesi di cali consecutivi tornano a salire i listini del latte spot, archiviando un aumento del 

+10,3% rispetto ad aprile. Il confronto annuo mostra un incremento del +7,4%. Rallentano ulteriormente i 

rincari dei formaggi duri DOP a lunga stagionatura, in crescita del +0,9% rispetto ad aprile. La variazione 

annua si conferma positiva, pari al +5,5%. Ancora senza oscillazioni di prezzo i formaggi a stagionatura media 

e i formaggi freschi.  

Tra gli altri prodotti del comparto, avanzano i listini della crema di latte, spuntando un rincaro del +3,9% su 

base mensile. Si accentua il rialzo su base annua, che oltrepassa la soglia del +30%.  

Dopo la contrazione di aprile, si è osservata una maggiore stabilità a maggio. La flessione mensile dei prezzi 

delle uova da consumo provenienti da allevamenti a terra è infatti rallentata, passando dal -3% di aprile al -

1,5%. Rispetto allo scorso anno, si riduce lievemente il calo, pari ora al -10%. 

Stabile l’olio di oliva mentre salgono i listini degli oli di semi e del burro 
 
Nel mese di maggio, il comparto OLI e GRASSI ha registrato un leggero aumento (+0,6%) rispetto al mese 

precedente, influenzato dai rialzi del burro e degli oli di semi. L'incremento su base annua segna un valore 

superiore al +37%. 

Dopo il lieve calo di aprile, i listini dell'olio di oliva si sono stabilizzati, in un mercato caratterizzato da scambi 

ridotti anche a causa della limitata disponibilità di prodotto. Il confronto anno su anno rimane saldamente in 

territorio positivo, attestandosi a +43,8%. I prezzi all’ingrosso degli oli di semi registrano il secondo mese 

consecutivo di rialzi, con un aumento dell'1,3% su base mensile. L’aumento è dipeso anche dai rincari dell'olio 

di girasole, legati a un irrigidimento dell'offerta proveniente dal Mar Nero. La flessione rispetto allo scorso 

anno si è attenuata, scendendo dal -18,6% di aprile al -11,2% di maggio. 
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Tra le materie grasse, tornano a crescere i prezzi del burro, con un aumento del 5,5% su base mensile, dovuto 

anche alla contrazione della produzione a livello europeo. Il confronto annuo si accentua, superando il +40%. 

Ancora stabile il comparto dei vini.  

Anche a maggio il comparto vinicolo ha mostrato una sostanziale stabilità. Tra i vini a denominazione, le 

variazioni di prezzo sono state contenute, attestandosi sotto l'1%. Nel segmento dei bianchi, i vini di fascia 

bassa hanno rallentato la loro crescita, mostrando un incremento mensile di appena lo 0,7%. Un andamento 

simile si osserva anche tra i vini comuni bianchi, che dopo il +1,8% di aprile hanno frenato ad un modesto 

+0,3%. Su base annua, invece, i vini comuni continuano a far registrare le variazioni più significative, con i 

rossi che guadagnano un +12% e i rosati un +32%.  

Ortofrutta: un altro mese dal clima incerto, sospeso nei consumi tra l’estate e l’inverno. 

Nel mese di maggio si è osservato un aumento su base mensile dei prezzi all’ingrosso dell’ortofrutta, con un 

+4,1% per la frutta ed un +8,1% per gli ortaggi. I prezzi hanno registrato una crescita contenuta rispetto a 

dodici mesi fa (+4,2% per la frutta, +1,8% per gli ortaggi). Dal punto di vista climatico, le continue piogge 

hanno in parte disturbato il consumo di frutta tipicamente estiva e le grandinate a macchia di leopardo in 

tutta la penisola hanno arrecato i consueti danni al mondo produttivo ortofrutticolo. Non si sono evidenziate 

particolari criticità per quanto riguarda le quantità disponibili, se non per i piselli, cavolfiori e finocchi che 

hanno mantenuto quotazioni sopra la media e qualità non al top.  

Tra la frutta, è proseguito l’aumento congiunturale per gli agrumi, che rimangono comunque su livelli di prezzi 

inferiori allo scorso anno. Nel comparto dei frutti a breve conservazione, si è osservata una riduzione dei 

prezzi dei frutti di bosco, calo legato ad una maggior disponibilità di prodotto nei mercati. In aumento i prezzi 

delle pesche mentre una sostanziale stabilità ha interessato i meloni, condizionati dall’andamento climatico 

che non ha favorito il consumo di frutta tipicamente estiva. Tra i frutti a lunga conservazione stabilità per le 

mele e lieve ulteriore incremento per il kiwi nazionale, di fatto a fine campagna. È giunta al termine la 

campagna delle pere nazionali, ma è ancora presente in abbondanza il prodotto estero, da Cile, Argentina e 

Sud Africa. Prezzi in calo del -9,9% rispetto al mese precedente.  

Tra gli ortaggi, a maggio si è osservata una ripresa per gli ortaggi a bacca (+5,5% su base mensile), in 

particolare per melanzane, peperoni e zucchine, il cui consumo ha beneficiato del clima mediamente fresco 

registrato a maggio. In calo i pomodori da insalata. In crescita gli ortaggi a breve conservazione (+19,4%), con 

rialzi mensili sia per i carciofi che per i fagiolini. Aumenti sensibili su base mensile per gli ortaggi a media 

conservazione (+24,9%), con forti aumenti per cavolfiore e finocchio, condizionati da una ridotta disponibilità 

di prodotto a causa del maltempo e dalla conseguente salita delle quotazioni. In crescita (+17,2%) anche i 

prezzi dei sedani. In rialzo anche gli ortaggi a foglia dedicati a cottura (+17,9% rispetto ad aprile), per effetto 

della offerta ridotta a causa del maltempo e di una domanda vivace. 
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Poche variazioni a maggio per i pesci freschi di pescata, ad eccezione delle spatole 

I prezzi all’ingrosso dei prodotti ittici non hanno mostrato variazioni sostanziali a maggio, né su base mensile 

né rispetto all’anno precedente. 

Nella categoria “Pesci freschi di mare” vi è stato un importante aumento mensile del prezzo delle spatole, 

nonostante maggio sia un mese in cui l’attività di pesca registra solitamente notevoli volumi. Questa specie, 

in passato abbondante, da tre anni viene pescata poco. Su base annua risultano in crescita le quotazioni dei 

cefali che sono un prodotto che i consumatori apprezzano in maniera crescente e che viene sempre 

maggiormente richiesto. 

Nella categoria “Crostacei freschi” vi è stato un deciso aumento della quotazione degli scampi rispetto allo 

scorso anno, prodotto molto richiesto dalla ristorazione e sempre meno presente nei nostri mari.   

Nella categoria “Pesci freschi di acqua dolce” a maggio si registra un netto incremento del prezzo del salmone 

rispetto ad un anno fa, spinto dall’aumento dei costi di produzione. 

Nella categoria “Pesci e frutti di mare secchi, affumicati o salati” vi è stato un forte aumento su base annua 

del prezzo del baccalà secco: sono in forte diminuzione, nei mari del Nord Europa, le catture del pesce da cui 

si ricava questo prodotto. 
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Tabella 1: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Riso e Cereali, Carni, Latte, formaggi e uova, Oli e grassi 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI su dati Camere di Commercio, Borse Merci e Commissioni Uniche Nazionali 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso  
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Tabella 2: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei Vini 

 
Fonte: elaborazione Unioncamere-BMTI e REF Ricerche su dati Camere di Commercio e Borse Merci 

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso 
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Tabella 3: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso di Frutta e Ortaggi 

 
Fonte: elaborazione Italmercati, BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere. *Il valore delle variazioni congiunturali e tendenziali 

a livello dei singoli gruppi sono calcolate con solo riferimento ai prodotti presenti nella tabella ed escludendo i prodotti non in stagione.  

Nota metodologica su https://www.bmti.it/archivio-indice-prezzi-ingrosso    
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Tabella 4: Indice dei prezzi ufficiali all’ingrosso dei prodotti ittici 

 
Fonte: elaborazione BMTI e REF Ricerche su dati MISE-Unioncamere 
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